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INSEGNAMENTO Metodi Avanzati di Programmazione (corso B)

ANNO ACCADEMICO 2016/2017

CORSO DI LAUREA IN Informatica

DOCENTE Loglisci Corrado

ANNO DI CORSO ] semesTRE !

N° CREDITI LEZIONI FRONTALI: 7

N° ORE LEZIONI FRONTALI: o6 STUDIO INDIVIDUALE (119 )
N° CREDITI ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 2

N° ORE ESERCITAZIONI/LABORATORIO: 30 STUDIO INDIVIDUALE ( 20 )

N° CREDITI PROGETTO/CASO DI STUDIO:

N° ORE STUDIO INDIVIDUALE ( 0 )
TOTALE CREDITI: 9

PRE-REQUISITI

Conoscenze di programmazione imperativa, algoritmi e strutture dati

OBIETTIVI FORMATIVI

Conoscenza di base della modellazione e programmazione orientata agli oggetti.
Attraverso l'introduzione del linguaggio di programmazione Java e lo sviluppo
guidato di un progetto completo si approfondisce la progettazione orientata a
oggetti, la composizione di classi, I'uso di gerarchie di classi ed alcune strutture
dati fondamentali, lo sviluppo di applicazioni clientserver, lo sviluppo di interfacce
grafiche.
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Metodi Avanzati di Programmazione (corso B) 2016/2017

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI

Sviluppo delle capacita di programmazione
object-oriented in Java.

Sviluppo delle capacita di documentazione e test di
applicazioni remote in Java.

TESTO/l ADOTTATO/I

D. A. Watt Programming Language Concepts and Paradigms (cap. 5-6)
Prentice Hall, 1990.

Bruce Eckel Thinking in Java, 4th Edition (cap. 1-11, 13-14, 16-17, 19-20,
23-24) Prentice-Hall, 2006

Trasparenze del corso saranno disponibili su: http://www.di.uniba.it/~loglisci

TESTO/lI CONSIGLIATO/I

A.L. Ambler, M.H. Burnett, & B.A. Zimmerman Operational Versus Definitional: A
Perspective on Programming Paradigms IEEE Computer, 25(9): 28-43, September
1992.

M. Shaw Abstraction Techniques in Modern Programming Languages IEEE
Software, 10-26, October 1984.

G. Masini, A. Napoli, D. Colnet, D. Léonard, & K. Tombre Linguaggi per la
Programmazione a Oggetti (cap. 2-3, 6) Gruppo Editoriale Jackson, 1989

PROPEDEUTICITA OBBLIGATORIE

PROPEDEUTICITA CONSIGLIATE

Programmazione, Algoritmi e Strutture Dati, Basi di
Dati
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Metodi Avanzati di Programmazione (corso B) 2016/2017
INCENTIVI ALLA FREQUENZA *

Caso di Studio sviluppato durante le lezioni di esercitazione.

ESONERI O PROVE DI VALUTAZIONE INTERMEDIE CON MODALITA DI
ESECUZIONE *

Si pianifica una prova di esonero in aprile per la quale sono
previsti domande ed esercizi.

Possono accedere al primo esonero TUTTI gli studenti che
intendono sostere I'esame nell'anno accademico
2016/2017

VALIDITA DEI VOTI E PREMIALITA ACQUISITE *

Coloro i quali hanno superato I' esonero sono esonerati

dalla prova scritta e possono completare I'esame, previa discussione del caso di studio, in
gualsiasi appello programmato per il corso nell'anno

accademico 2016-2017.

MODALITA DI ESECUZIONE DEGLI ESAMI *

Prova scritta (o esonero)
Caso di studio realizzato in un gruppo di massimo tre persone.

PROVA SCRITTA Sl
PROVA ORALE NO
PROVA DI LABORATORIO NO
PROVA DI PROGETTO O CASO DI STUDIO Sl

* Valido solo per gli studenti che sostengono I’esame nell’anno a cui si riferisce il modulo
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CONTENUTO

1. Introduzione ai paradigmi di programmazione.

| tre approcci alla programmazione: operazionale, definizionale e dimostrazionale.
2. L’astrazione nella programmazione

Fondamenti: Introduzione all’astrazione. Astrazione di funzione, di procedura, di
controllo. Astrazione di tipo e tipi astratti di dato. Specifiche algebriche per i tipi
astratti di dato. | moduli per I'incapsulamento dell'informazione e l'information
hiding. Oggetti e classi di oggetti. Astrazione di dati: Tipo astratto di dato vs. classe
di oggetti. Astrazione generica. Ambienti e linguaggi di programmazione.

I moduli in Ada.

3. La programmagzione orientata agli oggetti.

Fondamenti: oggetti, classi concrete, classi astratte, metaclassi, ereditarieta
singola ed ereditarieta multipla, polimorfismo, gerarchia di classi e gerarchia di
interfacce. Composizione di classi. Confronto tra ereditarieta e composizione nel
riuso del software.

Ambienti e linguaggi di programmazione.

Java: caratteristiche generali del linguaggio; Java e Internet; Java vs. C++.
Ambienti di sviluppo Java.

Ogagetti in Java: costruttori; distruttori; metodi, argomenti e valori di ritorno.
Controllare il flusso di esecuzione: uso degli operatori Java,; il controllo di
esecuzione; l'inizializzazione.

Nascondere le implementazioni: i package; i modificatori di accesso; le interfacce.
Il riuso delle classi in Java: ereditarieta, derivazione protetta; polimorfismo. |
contenitori: array; collezioni; le nuove collezioni.

Approfondimenti su Java: il trattamento delle eccezioni; identificazione di tipo al
run-time; programmazione generica in Java; il sistema I/O di Java.

Connessione con le Basi di Dati: JDBC. Progettazione e creazione di interfacce
per applicazioni: il package SWING.

Programmazione in rete: socket, invocazione di metodi remoti. Il multithreading:
creazione di classi attive; sincronizzazione nell’accesso dei metodi.

Esercitazioni guidate su: L’'ambiente Eclipse. Progetto
di applicazioni con singole

classi; progetto di applicazioni con piu classi
organizzate gerarchicamente e in package; progetto
di applicazioni con classi astratte e uso del
polimorfismo; progetto di applicazioni con contenitori
e trattamento delle eccezioni; progetto di applicazioni
con I/O da file; progetto di connessione a database;
progetto di applicazioni con GUI mediante con
SWING; progetto di applicazioni client-server e
multithreading.
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	ANNO DI CORSO: II
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	PRE-REQUISITI: Conoscenze di programmazione imperativa, algoritmi e strutture dati
	DOCENTE: Loglisci Corrado
	CORSO DI LAUREA IN: Informatica
	STUDIO_LABORATORIO: 20
	CREDITI_PROGETTO: 
	STUDIO_PROGETTO: 0
	CREDITI_FRONTALI: 7
	ORE_FRONTALI: 56
	STUDIO_FRONTALE: 119
	CREDITI_ESERCITAZIONI: 2
	ORE_LABORATORIO: 30
	OBIETTIVI_FORMATIVI: Conoscenza di base della modellazione e programmazione orientata agli oggetti.
Attraverso l’introduzione del linguaggio di programmazione Java e lo sviluppo
guidato di un progetto completo si approfondisce la progettazione orientata a
oggetti, la composizione di classi, l’uso di gerarchie di classi ed alcune strutture
dati fondamentali, lo sviluppo di applicazioni clientserver, lo sviluppo di interfacce
grafiche.
	INSEGNAMENTO: Metodi Avanzati di Programmazione (corso B)
	ANNO_ACCADEMICO: 2016/2017
	OBIETTIVI_PROFESSIONALIZZANTI: Sviluppo delle capacità di programmazione
object-oriented in Java.
Sviluppo delle capacità di documentazione e test di
applicazioni remote in Java.
	TESTO_ADOTTATO: D. A. Watt Programming Language Concepts and Paradigms (cap. 5-6)
Prentice Hall, 1990.
Bruce Eckel Thinking in Java, 4th Edition (cap. 1-11, 13-14, 16-17, 19-20,
23-24) Prentice-Hall, 2006
Trasparenze del corso saranno disponibili su: http://www.di.uniba.it/~loglisci

	TESTO_CONSIGLIATO: A.L. Ambler, M.H. Burnett, & B.A. Zimmerman Operational Versus Definitional: A
Perspective on Programming Paradigms IEEE Computer, 25(9): 28-43, September
1992.
M. Shaw Abstraction Techniques in Modern Programming Languages IEEE
Software, 10-26, October 1984.
G. Masini, A. Napoli, D. Colnet, D. Léonard, & K. Tombre Linguaggi per la
Programmazione a Oggetti (cap. 2-3, 6) Gruppo Editoriale Jackson, 1989
	PROPEDEUTICITA_OBBLIGATORIE: 
	PROPEDEUTICITA_CONSIGLIATE: Programmazione, Algoritmi e Strutture Dati, Basi di
Dati
	INCENTIVI_FREQUENZA: Caso di Studio sviluppato durante le lezioni di esercitazione.
	ESONERI: Si pianifica una prova di esonero in aprile per la quale sono
previsti domande ed esercizi.
Possono accedere al primo esonero TUTTI gli studenti che
intendono sostere l'esame nell'anno accademico
2016/2017
	VALIDA_VOTI: Coloro i quali hanno superato l' esonero sono esonerati
dalla prova scritta e possono completare l'esame, previa discussione del caso di studio, in
qualsiasi appello programmato per il corso nell'anno
accademico 2016-2017.
	ESECUZIONE_ESAMI: Prova scritta (o esonero)
Caso di studio realizzato in un gruppo di massimo tre persone.
	PROVA_SCRITTA: [SI]
	PROVA_ORALE: [NO]
	PROVA_LABORATORIO: [NO]
	PROVA_PROGETTO: [SI]
	CONTENUTO_1: 1. Introduzione ai paradigmi di programmazione.
I tre approcci alla programmazione: operazionale, definizionale e dimostrazionale.
2. L’astrazione nella programmazione
Fondamenti: Introduzione all’astrazione. Astrazione di funzione, di procedura, di
controllo. Astrazione di tipo e tipi astratti di dato. Specifiche algebriche per i tipi
astratti di dato. I moduli per l’incapsulamento dell’informazione e l'information
hiding. Oggetti e classi di oggetti. Astrazione di dati: Tipo astratto di dato vs. classe
di oggetti. Astrazione generica. Ambienti e linguaggi di programmazione.
I moduli in Ada.
3. La programmazione orientata agli oggetti.
Fondamenti: oggetti, classi concrete, classi astratte, metaclassi, ereditarietà
singola ed ereditarietà multipla, polimorfismo, gerarchia di classi e gerarchia di
interfacce. Composizione di classi. Confronto tra ereditarietà e composizione nel
riuso del software.
Ambienti e linguaggi di programmazione.
Java: caratteristiche generali del linguaggio; Java e Internet; Java vs. C++.
Ambienti di sviluppo Java.
Oggetti in Java: costruttori; distruttori; metodi, argomenti e valori di ritorno.
Controllare il flusso di esecuzione: uso degli operatori Java; il controllo di
esecuzione; l’inizializzazione.
Nascondere le implementazioni: i package; i modificatori di accesso; le interfacce.
Il riuso delle classi in Java: ereditarietà, derivazione protetta; polimorfismo. I
contenitori: array; collezioni; le nuove collezioni.
Approfondimenti su Java: il trattamento delle eccezioni; identificazione di tipo al
run-time; programmazione generica in Java; il sistema I/O di Java.
Connessione con le Basi di Dati: JDBC. Progettazione e creazione di interfacce
per applicazioni: il package SWING.
Programmazione in rete: socket, invocazione di metodi remoti. Il multithreading:
creazione di classi attive; sincronizzazione nell’accesso dei metodi.

Esercitazioni guidate su: L’ambiente Eclipse. Progetto
di applicazioni con singole
classi; progetto di applicazioni con più classi
organizzate gerarchicamente e in package; progetto
di applicazioni con classi astratte e uso del
polimorfismo; progetto di applicazioni con contenitori
e trattamento delle eccezioni; progetto di applicazioni
con I/O da file; progetto di connessione a database;
progetto di applicazioni con GUI mediante con
SWING; progetto di applicazioni client-server e
multithreading.
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